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Solidarietà sarda con i famosi quattro Mori d’Australia  

Di Ricardo Shirru – Publicazione “Il Globo”,  4/5/14 Melbourne in Australia 

Melbourne - Quando si parla di solidarietà, i sardi sono imbattibili (e se non proprio imbattibili 

sicuramente a pari merito dei gruppi più generosi), e domenica 27 aprile, con l’ultimo grande 

evento della raccolta fondi a favore dei conterranei rimasti vittima dell’alluvione dello scorso 

novembre, hanno raccolto più di 35.000 dollari che verranno devoluti alle autorità incaricate a 

sostenere la ricostruzione delle aree maggiormente colpite. 

Nella giornata sarda per antonomasia, “Sa Die De Sa Sardinia”, più di quattrocento persone 

hanno partecipato a un pranzo benefico, organizzato nei locali del Club Italia di Sunshine, un 

Club sportivo italiano, fondato nel lontano 1973 da un gruppo di connazionali alla ricerca di una 

casa comune dove incontrarsi e condividere esperienze e ricordi, dalla Sardinian Cultural 

Association..  

Le vere anime di quella che il Console Generale d’Italia Marco Maria Cerbo, intervenuto al 

pranzo, non ha esitato a definire “un’iniziativa esemplare”, sono state due: l’infaticabile 

Presidente della Sardinian Cultural Association, Paolo Lostia, coadiuvato dal vice presidente 

Angelo Ledda e dall’intero comitato, e Leo Vargiu presidente del Club di Sunshine, con la valida 

collaboratrice Margaret Giudice. 

Come spesso accade con i sardi la domanda, nel caso ci sia qualcuno in difficoltà, non è mai se si 

dovrebbe fare qualcosa, ma cosa si deve fare, e presto fatto i due presidenti si sono messi al 

lavoro, con Vargiu che ha offerto la sontuosa sala ricevimenti del Club e Lostia che ha chiamato 

una brigata di chef sardi, i più noti e apprezzati d’Australia, per cucinare un pranzo memorabile, 

con piatti che hanno saputo reinterpretare la cucina tradizionale sarda. 

I famosi “quattro Mori australiani”, Pietro Porcu, e Stefano Rassu di Melbourne, e Giovanni Pilu 

e Fabio Dore di Sydney, hanno presentato un menù che attingeva dalle tradizioni ma alleggeriva 

e rendeva più moderni i piatti e dopo il generoso smogarsboard di antipasti, hanno servito due 

primi raffinatissimi, il fregolone con frutti di mare e i malloreddus (gli gnocchetti sardi) allo 

zafferano, ai quali sono seguite due saporite pietanze a base di capra alla birra e l’imbattibile 

porceddu, il maialino allo spiedo, con tante insalate tra le quali spiccava quella di ravanelli. 

I vini che hanno accompagnato le portate sono stati un Vermentino aromatico e rinfrescante e 

un generoso Cannonau, scelti da Ignazio Deiana, un altro sardo doc, titolare della 12 Bottles. 



I dolci, un sorbetto al limone, e quelli tradizionali, sono stati serviti con il più sardo dei 

bicchierini da fine pasto, il Mirto.  

Una ricca asta silenziosa si è conclusa prima della fine del pomeriggio, che per l’occasione era 

rimasto soleggiato.  In palio tra i vari prodotti donati da compagnie, organizzazioni ed alcuni 

benefattori emigrati dalla Sardegna, anche una maglietta del Sydney FC, autografata da 

Alessandro del Piero, e delle star italo-australiane Vince Grella e Marco Bresciano.   

L’iniziativa si è svolta sotto il patrocinio del Console Generale d’Italia e del Comites, 

rappresentato dal presidente Maryclare Cassisi-Young.   

Il Console Generale, nel suo intervento ha voluto elogiare “il profondo spirito di solidarietà che 

permea la popolazione della Sardegna e di cui la raccolta di fondi per gli alluvionati è uno 

splendido esempio”. 

Ma di quanti fondi si tratta?  Secondo le stime fornite da Paul Lostia, lo strepitoso pranzo 

avrebbe generato un incasso di 20.000 dollari circa, e questo sarebbe stato già di per se, un bel 

traguardo.  Ma all’incasso si devono aggiungere i proventi dell’asta silenziosa, la lotteria, la 

vendita di biscotti ed altri prodotti e le donazioni, per un totale di $ 8.778. E dato che l’appello, 

era partito l’anno scorso, a quella somma bisogna addizionare anche i fondi raccolti in eventi di 

novembre e dicembre 2013, di $ 6.500.  Fatevi due conti, ma a me sembra un gran successone 

sardo. 
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